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PREMESSA 

La presente relazione attesta l’ottemperanza alle prescrizioni della Delibera n. 15 del 

15/01/2008 di Valutazione di Impatto Ambientale (dettagliare come è stata adempiuta ogni 

singola prescrizione) e lo stato di attuazione delle mitigazioni e dei monitoraggi previsti nel 

progetto originario o prescritti.  

L’elaborato è accompagnato da una Dichiarazione sostitutiva di atto notorio ai sensi del 

DPR 445/2000 nella quale si attesti la veridicità delle informazioni fornite. 
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ITER PROCEDURALE E STATO DI FATTO AUTORIZZATO 

L'iter di progettazione per la realizzazione dell'intervento "Centro Guida Sicura di 

Marzaglia" ha previsto originariamente la formazione di un Piano Urbanistico Attuativo in 

quanto l'area è destinata ad Attrezzature Generali (zona F). 

 

Il progetto preliminare dell'intervento è stato sottoposto alla Provincia (autorità competente 

del procedimento) per la procedura di Screening (valutazione sul progetto preliminare) in 

data 21/06/2006, ai sensi del titolo II della L.R. n. 9/99 "Disciplina della procedura di 

Valutazione dell'Impatto Ambientale" e s. m., in quanto riguarda la categoria di cui 

all'allegato B.2: Piste permanenti per corse e prove di automobili, motociclette ed altri 

veicoli a motore. 

La fase di Screening si è conclusa con la Deliberazione della Giunta Provinciale n. 293 

del 25/07/2006 nella quale si è motivatamente deliberata la necessità di sottoporre il 

progetto alla procedura di Valutazione di Impatto Ambientale (valutazione sul 

progetto definitivo). 

Il Piano Particolareggiato d'iniziativa pubblica denominato “Centro Guida Sicura di 

Marzaglia", è stato adottato con delibera di Consiglio Comunale n. 81 in data 

14/12/2006 con la clausola che lo stesso potrà essere approvato solo dopo l'ottenimento 

dell'esito favorevole della procedura di V.I.A. 

IIl procedimento di V.I.A. è stato avviato, dal Comune di Modena, in data 23/05/2007 

con la pubblicazione dell'avvenuto deposito dello Studio di Impatto Ambientale (S.I.A.) e 

del relativo progetto definitivo, secondo le indicazioni dell'art.14 della L.R. 9/99. 
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La riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi, avvenuta il giorno 27/12/2007, 

ha avuto un esito positivo a condizione che fossero rispettate le condizioni contenute 

nel "Rapporto sull'Impatto ambientale" espresso dalla Conferenza stessa. 

La delibera di della Giunta Provinciale n. 15 del 15/01/2008 di approvazione del citato 

"Rapporto sull'impatto ambientale" costituisce la conclusione della procedura di 

V.I.A. 

Il Piano Particolareggiato d'iniziativa pubblica denominato “Centro Guida Sicura di 

Marzaglia", è stato approvato con delibera di Consiglio Comunale in data 26/05/2008 . 

 

L’atto di indirizzo emanato dalla Provincia di Modena ha individuato alcuni punti sui quali 

Vintage (Autodromo di Modena) ha proposto un piano di monitoraggio che è stato presentato 

e successivamente approvato e quindi successivamente attuato. A posteriori si può 

sostenere che l’entità dei controlli previsti era probabilmente sovradimensionata in funzione 

dell’impatto che è stato prodotto dall’attività effettivamente fino ad ora svolta. 

All’approvazione del Piano Particolareggiato sono seguiti gli iter approvativi dei titoli edilizi a 

costruire, ed in particolare sono stati ritirati e completati i seguenti stralci attuativi del 

progetto: 
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➢ PdC urbanizzazioni (Prot. 1818-2008 del 30-5-08) ritirato il 27-08-2008 

Consegnato inizio lavori il 17-02-2009: dopo i 3 anni per l’esecuzione dei lavori è 

scaduto il 27-08-2011, ed è stato presentato il Nuovo Permesso di costruire in data 31-

01-2012 (Prat. 194-2012). I lavori relativi al primo stralcio attuativo sono ad oggi 

completati. 

➢ PdC Piste di Guida Sicura (Prot. 1461-2008 del 9-7-08) ritirato il 6 ottobre 2008 

Inizio lavori presentato nell’ottobre 2009 con sostituzione dell’impresa esecutrice con 

REGGIANI COSTRUZIONI 17-03-2010. Variante minore N° 2233 del 12-09-2011; 

Conseguentemente alla comunicazione di fine lavori la soc. Vintage ha presentato la 

richiesta del rilascio del Certificato di conformità edilizia e agibilità – prot. N. 2284/2011 

in data 16/09/2011. 

➢ PdC Centro Guida Sicura (Permesso di costruire prot. N. 3154/2008 “Costruzione di 

edificio sportivo Centro Guida Sicura – 1° stralcio attuativo”: rilasciato il 4/8/2009), i 

lavori sono iniziati il 31/12/2010 e terminati il 8/10/2011. Conseguentemente alla 

comunicazione di fine lavori la soc. Vintage ha presentato la richiesta del rilascio del 

Certificato di conformità edilizia e agibilità – prot. N. 2774/2011 in data 8/10/2011 

➢ PdC Albergo e Aree Commerciali: consegnato il 28-05-09 Prot.1168-09 in attesa di 

ritiro (lettera di proroga motivata dei termini di ritiro). L’iter istruttorio è attualmente 

sospeso. 

➢ PdC Museo / Aree Commerciali: consegnato il 17-07-09 Prot. 95417-09 in attesa di 

ritiro (lettera di proroga motivata dei termini di ritiro). L’iter istruttorio è attualmente 

sospeso. 
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PREMESSA 

✓ Il progetto Centro Guida Sicura di Marzaglia approvato a seguito dell’esito favorevole del 

procedimento con delibera della Giunta Provinciale n. 15 del 15/01/2008, è STATO 

REALIZZATO SOLO IN PARTE, conformemente a quanto autorizzato dalla procedura di 

V.I.A. ed in particolar modo si sono completati l’impianto sportivo a raso e il fabbricato ad 

uso sportivo e didattico oltre alle relative opere di urbanizzazione; 

✓ Il progetto, vista la complessità, e come già indicato nelle relazioni a corredo del progetto 

consegnato alla Conferenza dei servizi prevedeva la realizzazione secondo stralci 

funzionali: il primo stralcio funzionale consisteva appunto nella realizzazione dell’impianto a 

raso e della palazzina a suo servizio ( Centro Guida Sicura e Box) oltre che alle opere di 

urbanizzazione di cessione ed è l’unico ad oggi completato; 

✓ Ad oggi è dunque presente solo il circuito esterno e ciò è dovuto ad alcune motivazioni che 

elenchiamo: 

o La definizione di protocolli d’intesa da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e delle associazioni di categoria che eseguono le attività di guida sicura atte a 

chiarire e modificare la normativa di riferimento e il conseguente  “documento finale 

analitico che costituirà il riferimento unico per l'organizzazione dei corsi di guida sicura 

avanzata, per la definizione della metodologia di sperimentazione, per l'attività di verifica 

da parte del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”1 alla base delle strategie 

aziendali del Centro Guida Sicura  NON HA ANCORA A DISTANZA DI 10 ANNI 

CONCLUSO I SUOI LAVORI, smentendo quanto espresso in sede normativo e 

rendendo alcune delle premesse alla base dello sviluppo del Centro Guida non 

esecutive e di conseguenza modificando il quadro di sviluppo ed il Business Plan 

dell’Autodromo di Modena. 

o La modifica dello sviluppo delle autovetture in questi anni ha portato in breve tempo alla 

centralità del TEMA DELLA GUIDA ELETTRICA E DELLA GUIDA AUTONOMA; 

o Lo sviluppo di tali tematiche si lega alle conseguenti modifiche delle infrastrutture , 

portando le scelte aziendali dell’autodromo a dirigere la propria attenzione 

principalmente a questi temi innovativi, che sono esplicitati dai PROTOCOLLI DI 

INTESA PER LA RICERCA DELLA MOBILITA’ ALTERNATIVA CON UNIMORE ED IL 

COMUNE DI MODENA ( MASA ) , oltre a numerose collaborazioni con le maggiori 

società dell’ automotive al fine di dotare l’autodromo di quelle strutture necessarie alle 

prove delle vetture autonome ed elettriche. 

                                                
1 vedi protocollo d'intesa in materia di formazione Avanzata dei conducenti del ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti 
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VERIFICA DI OTTEMPERANZA AUTORIZZATA IN PROVINCIA 2011: ULTERIORI 

PRESCRIZIONI E MONITORAGGI  

Partiamo definendo quanto variato conformemente a quanto previsto rispetto al progetto 

approvato in VIA, precisando che tali variazioni sono state attestate attraverso specifica 

procedura con VERIFICA DI OTTEMPERANZA del 2011 presso la PROVINCIA DI MODENA, 

titolare del procedimento. 

ANALISI DELLE PISTE DI GUIDA E DELLE RELATIVE LUNGHEZZE: OTTEMPERANZA 

DELLA MODIFICA DEL TRACCIATO 

In relazione alla lunghezza del circuito, si deve precisare che in sede di VIA è stato lungamente 

esplicitata la funzione delle 5 piste guida sicura, in cui l’anello esterno risultava nel progetto 

preliminare di 1600 m:  

Pista 1 handling : percorso chiuso al traffico per effettuare una verifica dei concetti presi nelle 

singole piste di lavoro, rivolta a tutt i i mezzi motorizzati e non. 

Pista 2 dosso : esercizi di trazione e controllo, velocità ed evitamento ostacoli. 

Pista 3 ABS : Esercizi di velocità, trazione e controllo, frenate differenziate su superfici diverse 

Pista 4: ostacoli e velocità, forza centrifuga per vetture, moto e altri mezzi pesanti. 

Pista 5 con piatto idraulico : per camion; evitamento ostacoli con tir, pulmann, autoarticolati e 

veicoli. 
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Figura 1 PISTA AUTORIZZATA IN FASE DI VIA 

In fase esecutiva, a seguito dell’adeguamento esecutivo delle curve, dell’adeguamento 

normativo e sportivo, il circuito ha assunto due configurazioni, una con vocazione sportiva  

(rettilineo a SUD), di circa 1820 m ( PISTA ROSSA IN FOTO) , un’altra con una variante 

PISTA AZZURRA IN FOTO  composta dalle curvet4-t5-t6) che si configura come la pista 

Guida Sicura (come nella VIA la pista 4 ) soluzione che permette di effettuare gli esercizi 

relativi a ostacoli e velocità, forza centrifuga per vetture, moto e altri mezzi pesanti ( come 

appunto nella Pista n° 4 del progetto precedente ) ed esercizi di trazione e controllo, velocità 

( dosso della Pista n° 2 del progetto precedente ), in attesa di completare l’offerta delle piste 

di guida sicura non appena saranno chiare le linee guida. 
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Figura 2 PISTA ATTUALE 

 

Riportiamo comunque a chiarimento del fatto che non possa essere strumentalmente 

estratto un dato di lunghezza di una delle configurazioni possibili della pista per addurre 

problematiche di variazioni rispetto a quanto preventivamente valutato dalla Conferenza dei 

Servizi, una tabella che confronta le superfici asfaltate delle piste guida autorizzate in fase di 

VIA con quanto attualmente realizzato in questo stralcio attuativo.  

 

Ad oggi, il fatto di non realizzare contestualmente all’anello esterno alcune piste asfaltate, 

non crediamo possa configurarsi come una possibile ripercussione negativa sull’ambiente; 
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TABELLA COMPARATIVA ESPLICATIVA DELL’INDICE DI IMPERMEABILITA’ E 

DELLO SVILUPPO DEI TRACCIATI COMPLESSIVI DELLE PISTE DI GUIDA 

SICURA: 

 

CONFRONTO AREE ASFALTATE DELLE PISTE DI GUIDA SICURA 

PISTE GUIDA  VIA ( 2007) 52.150  piste guida  stralcio 1 24000 

VIE DI FUGA VIA( 2007) 18.209  vie di fuga stralcio 1 18000 

TOTALE VIA  ( 2007)  ( MQ) 70.314 

mq 

 Totale stralcio 1 ( 

MQ) 

42.000 mq 

 

✓ Il progetto autorizzato, relativamente alle prescrizioni sulle acque superficiali n° 15 e 16, in 

cui si chiedeva “al fine di conseguire la massima tutela nei confronti di rischi potenziali 

derivanti da dispersioni localizzate superficiali di inquinanti, dovranno essere rese 

impermeabili le vie di fuga della pista”  e si chiedeva che “ Le pendenze morfologiche che 

verranno date al tracciato della pista non dovranno consentire l’afflusso di acque di 

ruscellamento all’interno dell’area di protezione PA2 del pozzo C4” hanno implicato la 

necessità di adeguare le soluzioni esecutive a queste richieste.  

Ciò ha comportato modifiche planialtimetriche del tracciato, senza alcuna implicazione 

negativa sull’ambiente, ed in particolare : 

o Il tracciato a seguito dell’adeguamento alla conformazione morfologica esecutiva del 

progetto, sembra avvicinarsi al centro diurno Ausl in pianta , ma ad una quota 

sensibilmente più bassa,(circa 2 m sotto al livello del suolo dell’edificio) , quindi 

notevolmente a favore della mitigazione del rumore.  

Allegheremo quanto prima ( il tecnico incaricato sta terminando l’analisi esecutiva in 

questi giorni) la relazione acustica che riporta la valutazione della soluzione che si 

adotterà e che sarà ulteriormente a garanzia della tutela al rumore del centro Ausl 

rispetto alle mitigazioni richieste in fase di V.I.A.. 

o La necessità di impermeabilizzare le vie di fuga (  prescrizione n° 15 del Rapporto 

Ambentale) ha implicato l’ampliamento dei bacini e delle vasche di accumulo,: tale 

soluzione non incide sulla possibilità di realizzare le piste ma dovranno eventualmente 

adeguare la configurazione.. Anche in questo caso, il fatto di ridurre eventualmente 

alcune piste asfaltate, non crediamo possa configurarsi come una possibile 

ripercussione negativa sull’ambiente; 



  

  

  

  
13 

✓ L’edificio in fase di realizzazione, Centro Guida Sicura e Box , l’unico tra l’altro ad avere 

un’autorizzazione edilizia, è assolutamente conforme a quanto previsto in Conferenza dei 

servizi, sia per destinazione che per struttura, sagoma e dimensioni. Come detto in 

precedenza, l’intervento per la sua complessità, è previsto a stralci. La planimetria generale 

consegnata ad ATO, conteneva erroneamente, nelle aree edificate non oggetto di 

valutazione, una delle ipotesi planimetriche di lavoro. Nel caso di modifiche alle sagome 

degli edifici non ancora in fase di realizzazione ( e non ancora autorizzati con Permessi di 

costruire ) procederemo anticipatamente a chiedere conformità alle variazioni che verranno 

eventualmente proposte. 

 

A fronte di questi chiarimenti e della documentazione allegata la provincia di Modena ha  

ottemperato al fatto che il progetto realizzato sia conforme a quello a suo tempo 

illustrato nello Studio di Impatto ambientale e come alcune lievi differenze dovute alla 

necessità di ottemperare alle prescrizioni del Rapporto e a modifiche che comunque non 

incidono sugli esiti e sulle risultanze dei provvedimenti finali di V.I.A., non essendo 

modifiche sostanziali ma migliorative delle mitigazioni previste, non ne abbiano 

modificato la sostanza. 
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ANALISI DELLE MITIGAZIONI IN FASE DI PROTOCOLLO RELATIVE ALLA 

CONFORMITA’ ALLA V.I.A. : ANALISI SINTETICA DEILL’OTTEMPERNZA ALLE 

PRESCRIZIONI 

Al fine di attestare l’ottemperanza alle prescrizioni della Delibera n. 15 del 15/01/2008 di 

Valutazione di Impatto Ambientale si dettaglia a seguire come è stata adempiuta ogni singola 

prescrizione con l’evidenza dello stato di attuazione delle mitigazioni e dei monitoraggi previsti 

nel progetto originario o prescritti.  

EMISSIONI IN ATMOSFERA 

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

✓ In concomitanza di ogni evento con auto non catalizzate, il gestore dell’impianto dovrà effettuare un 

monitoraggio dei valori orari di NO2 in corrispondenza dei ricettori R51R52. Il monitoraggio dovrà essere 

effettuato in continuo per tutta la durata della manifestazione, includendo anche le attività 

propedeutiche all’esibizione stessa (prove del circuito, ecc.). 

✓ I risultati dei monitoraggi effettuati dal gestore dovranno essere inviati alla Provincia di Modena, al 

Comune di Modena, all’AUSL e all’ARPA entro 15 giorni dall’effettuazione delle misure. 

✓ Dovrà essere data comunicazione dell’inizio delle manifestazioni e dei relativi monitoraggi alla Provincia 

di Modena, al Comune di Modena, all’AUSL e all’ARPA con adeguato anticipo, tale da consentire 

eventuali monitoraggi/controlli integrativi da parte dell’ente di controllo. 

✓ Le modalità e le caratteristiche degli impianti necessari al monitoraggio dovranno essere 

preventivamente concordate con ARPA e Comune di Modena. 

✓ I ricettori R51 e R52 dovranno essere adeguatamente protetti durante le fasi di cantiereche 

comporteranno un sollevamento di polveri, attraverso le seguenti misure gestionali: 

✓ bagnatura periodica dell'area di cantiere e delle piste non asfaltate con frequenza congrua al periodo 

meteorologico; 

✓ realizzazione di dispositivi per la pulizia delle ruote all'ingresso e all’uscita dal cantiere; 

✓ utilizzo dei mezzi destinati al trasporto dei materiali di approvvigionamento e di risulta dotati di idonei 

teli di copertura;  

✓ delimitazione o copertura delle aree destinate allo stoccaggio del materiale a possibile diffusione di 

polveri; 

✓ utilizzo di camion e mezzi meccanici conformi alle ordinanze comunali e provinciali, nonché alle 

normative ambientali relative alle emissioni dei gas di scarico degli automezzi; 

✓ obbligo di velocità ridotta sulla viabilità di servizio al fine di contenere il sollevamento delle polveri; 

✓ utilizzo di recinzioni a maglia fitta per delimitare le zone di cantiere o di pannelli mobili che possono 

contribuire ad abbassare il livello di polverosità nei pressi dei ricettori. 

✓ Entro la data di inizio dei lavori di sistemazione dell’area deve essere realizzatal’asfaltatura degli ultimi 

200 metri di pista di accesso prima dell’immissione nella viabilità ordinaria.  

✓ Per le emissioni convogliate, dovranno essere rispettati i seguenti limiti di emissione: 

PUNTO DI EMISSIONE N. 1 – Turbina a gas (Potenza in ingresso 333 kWt – 100 kWe) 

Portata massima  2.245 Nmc/h 
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Altezza minima 7 m 

Durata 24 h/g 

Concentrazione massima di inquinanti 5: 

NOx (come NO2) 450 mg/Nmc 

Monossido di Carbonio  100 mg/Nmc 

PUNTO DI EMISSIONE N. 2 – Turbina a gas (Potenza in ingresso 333 kWt – 100 kWe) 

Portata massima  2.245 Nmc/h 

Altezza minima 7 m 

Durata 24 h/g 

Concentrazione massima di inquinanti 5: 

NOx (come NO2) 450 mg/Nmc 

Monossido di Carbonio  100 mg/Nmc 

PUNTO DI EMISSIONE N. 3 – Caldaia a gas a condensazione (336 kWt) 

Portata massima  678 Nmc/h 

Altezza minima 7 m 

Durata 24 h/g 

Concentrazione massima di inquinanti 6: 

Polveri 5 mg/Nmc 

NOx (come NO2) 350 mg/Nmc 

SOx (come SO2)  35 mg/Nmc 

 

5 Limiti riferiti ad un tenore di Ossigeno nei fumi anidri pari al 15% in volume 

6 Limiti riferiti ad un tenore di Ossigeno nei fumi anidri pari al 3% in volume  
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OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

In ottemperanza alle prescrizioni della Delibera n. 15 del 15/01/2008 della Provincia di Modena 

per i punti riguardanti l’inquinamento atmosferico la proprietà ha predisposto il piano di 

monitoraggio che è stato successivamente approvato dalla Provincia di Modena.  

Il piano approvato è stato ottemperato in conformità alle prescrizioni contenute, ciò ha 

comportato l’esecuzione di quattro campagne di misura della qualità dell’aria eseguite con 

mezzo mobile, eseguendo la determinazione dei valori orari di NO, NO2, e parametri 

meteorologici oltre al valore medio giornaliero di PM10. Il punto di campionamento dell’aria era 

a pochi metri dal bordo della pista nell’area cortiliva compresa tra i ricettori 51 e 52. La 

strumentazione utilizzata era conforme a quanto previsto dal D.Lgs. 155/2010 dello stesso tipo 

di quella utilizzata per la rilevazione della qualità dell’aria della RRQA. La proprietà ha affidato 

l’incarico ad HERA, le campagne di rilevamento sono avvenute: da lunedì 3 a lunedì 30 

settembre e da venerdì 1 a sabato 30 novembre 2013; da giovedì 6 a venerdì 28 di marzo e da 

mercoledì 28 maggio a mercoledì 18 giugno 2014. Nelle settimane di monitoraggio è stata 

rilevata l’attività presente in pista, va ricordato che i mesi di settembre e giugno corrispondono 

al periodo in cui è massima l’attività in pista mentre, i mesi di dicembre gennaio e febbraio, che 

corrispondono a periodi stagionali nei quali le condizioni meteorologiche favoriscono l’accumulo 

degli inquinanti nell’atmosfera, l’attività in pista risulta molto ridotta. Anche nel mese di agosto 

l’attività in pista risulta ridotta, per metà mese la pista risulta chiusa. Sono state predisposte e 

trasmesse le relazioni tecnico/descrittive per ciascun ciclo di campionamenti. 

Per quanto riguarda i valori limite per le emissioni in atmosfera E1, E2, E3, previste 

nella edificazione delle strutture commerciali ed alberghiere non sono per ora ancora 

state realizzate pertanto le prescrizioni debbono essere intese non cogenti. Per 

procedere alla realizzazione di tali impianti dovrà essere richiesta nuova autorizzazione. 

I risultati delle indagini sono riassunti nel capitolo aria della relazione VAS/Valsat 

predisposta per il progetto di ampliamento di seguito si riassumono le conclusioni. 

La concentrazione del biossido di azoto misurata a bordo pista risulta sempre 

considerevolmente inferiore a quella misurata nella stazione Giardini di Modena e 

inferiore o analoga a quella misurata nella stazione di fondo sub-urbano di Carpi; 

risulta invece significativamente superiore a quella misurata nella stazione di 

Gavello. 

La concentrazione delle PM10 rilevata a bordo pista e dalle tre stazioni della RRQA 
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presenta notevoli oscillazioni che appaiono tra loro correlati e quindi probabilmente 

governati dalle condizioni meteorologiche. I valori misurati a bordo pista si posizionano 

tra quelli misurati nella stazione sub/urbana e quelli misurati nella stazione rurale. 

In generale dal monitoraggio eseguito non è emersa correlazione con l’attività 

svolta in pista, nelle giornate di massima attività e di massima emissione non 

sono stati misurati concentrazioni superiori di inquinanti; i valori più elevati per 

ogni periodo di misura sono stati registrati in giornate in cui l’attività in pista era 

ridotta o quasi nulla. Il piano approvato iò porta a concludere che l’emissione di 

inquinanti è contenuta rispetto altre sorgenti esterne, anche per le PM10 dove i 

valori misurati è qualche caso sono risultati elevati per i quali si deve presumere 

la presenza di sorgenti naturali o antropiche nella zona.  

RUMORE 

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

✓ Lo schermo acustico previsto a protezione dei ricettori 51 e 52 dovrà essere realizzatoprima dell’inizio 

della fase di cantiere. In alternativa, durante la fase di cantiere, potrà essere utilizzata una struttura 

schermante provvisoria, ma in ogni caso adeguata a proteggere i ricettori stessi dai livelli sonori 

determinati dalle macchine operatrici. 

✓ Qualora sia necessario, durante le fasi di realizzazione del progetto, l’ottenimento dell’autorizzazione in 

deroga ai limiti di rumore, dovrà essere presentata al Comune di Modena la documentazione necessaria, 

ai sensi della DGR n. 673/2004 del 4 aprile 

✓ 2004, riportante i livelli sonori stimati ai ricettori nelle singole fasi di cantiere.  

✓ Il progetto esecutivo dovrà pertanto contenere la proposta di una nuova schermaturaidonea a garantire 

il rispetto dei limiti acustici nei confronti dei ricettori 51 e 52.  

✓ Nel caso in cui si intendano effettuare attività di gara con caratteristiche (organizzative edi tipologia di 

veicoli) diverse dagli scenari valutati nello studio, dovrà essere prodotta ed inviata al Comune di Modena, 

per la preventiva approvazione, una nuova documentazione di impatto acustico, ai sensi del DPR n. 304 

del 3 aprile 2001. 

✓ Gli eventi di cui agli scenari 2 e 3 citati nello studio, con riferimento al superamento deilimiti fissati dal 

D.P.R. 304 del 3/4/2001, potranno essere autorizzati in deroga per un massimo di 30 gg/anno 

comprendendo prove e gare. 

✓ Il programma di monitoraggio acustico dovrà essere integrato con misure effettuateanche presso il 

Ricettore n° 7 (PEEP 49 Marzaglia Nuova Est) e, in corrispondenza del Ricettore n° 16, dovrà essere 

eseguita anche la verifica nel periodo di riferimento notturno in relazione al funzionamento degli 

impianti tecnologici e al rispetto del limite di immissione assoluto e differenziale. Per tutti i punti di 

monitoraggio dovranno essere condotte campagne, relativamente a tutti gli scenari contemplati dalla 

relazione, mediante un protocollo da concordare preventivamente con ARPA e Comune di Modena. 
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OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

In ottemperanza alle prescrizioni della Delibera di approvazione della VIA per i punti dal 

n°31 al n°36 riguardanti l’inquinamento acustico la proprietà ha predisposto il piano di 

monitoraggio che è stato successivamente approvato dalla Provincia di Modena.  

Il piano, successivamente approvato prevedeva tre diverse azioni: 

✓ la realizzazione di una barriera acustica per la mitigazione dei ricettori 51 e 52 in 

cui era insediata la Comunità Terapeutica di Marzaglia; 

✓ il monitoraggio in continuo in due punti posti al confine della recinzione dell’area 

della Pista; 

✓ il provvedimento di approvazione del piano di monitoraggio predisposto 

prescriveva, ai punti 13 e 14, il monitoraggio, esteso all’intero periodo di 

riferimento, presso cinque diversi ricettori individuati, ovvero R7, R15, R16, R50 e 

R51/R52, in cinque giornate in cui si tenevano ciascuna di queste sette tipologie di 

eventi: 

• giornata con moto di privati durante la quale siano in pista 10 moto di grossa 

cilindrata; 

• giornata con auto di privati - possono essere sia auto storiche che elaborate; 

• giornata con corsi di guida sportiva con in pista Ferrari e KTM; 

• giornata con corsi di guida sicura di autisti di autobus e/o ambulanze; 

• giornata in cui si prevede attività di presentazione di nuovi modelli automobilistici. 

Al punto 15, nella determina di approvazione, veniva inoltro prescritto che tale 

monitoraggio venisse eseguito anche in occasione dello svolgimento: del primo 

evento di attività motoristica in periodo notturno e di una gara automobilistica. 

✓ La barriera acustica prescritta non è stata realizzata in quanto la Comunità 

terapeutica di Marzaglia ha lasciato liberi gli immobili ed il Comune di Modena ha 

ceduto in diritto di superficie immobili e le aree relative a Vintage SpA facendo 

venir meno l’esigenza di realizzare tale opera di mitigazione.  

✓ La proprietà ha fatto eseguire un monitoraggio durante prove di guida sportiva ed 

ha individuato con il supporto di ARPA la collocazione dei due puniti PF1 e PF2 

sui quali installare la strumentazione per il monitoraggio in continuo. 

L’installazione è avvenuta nell’agosto 2013 ed avviata definitivamente l’1 

settembre 2013 sui punti PF1 e PF2; sul solo punto PF1 le rilevazioni sono state 
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interrotte dal marzo 2015. Continuano tuttora sul solo punto PF2, ogni mese 

viene predisposto e trasmesso un report riguardante i risultati e l’attività svolta 

nel mese precedente.  

✓ Il monitoraggio in occasione delle cinque tipologie di attività svolte in pista nei 

cinque ricettori appositamente individuati è stato svolto tra l’ottobre 2013 e 

l’ottobre 2014. Sui risultati delle misure sono stati trasmessi report specifici che 

oltre ai cinque punti di misura comprendevano anche i risultati delle misure nei 

punti PF1 e PF2. 

Non sono invece mai stati eseguiti i monitoraggi previsti al punto 15 della 

determina di approvazione del piano di monitoraggio, in quanto non si sono mai 

tenute nella pista né attività motoristica in periodo notturno, né una gara 

automobilistica. 

TRAFFICO 

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

✓ Al momento dell’apertura dell’impianto, la nuova viabilità a sud del comparto dovrà essere realizzata ed 

effettivamente fruibile da parte degli utenti del centro. 

✓ Il nuovo ingresso dovrà essere adeguatamente indicato mediante apposita segnaletica stradale, da 

concordare preventivamente con l’Amministrazione comunale. 

OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

La società Vintage SpA in accordo con quanto sottoscritto all’interno della Convenzione 

con il Comune di Modena che stabiliva obblighi e doveri delle parti, ha progettato la 

strada definita dal rapporto Ambientale “Strada Extra Comparto “, approvata in linea 

tecnica dagli uffici competenti del Comune di Modena secondo quanto stabilito dalla 

Conferenza dei servizi.  

In accordo infine con quanto definito dagli obblighi la società ha inoltre immediatamente 

attivato la garanzia fidejussoria pari a € 173.190 emessa il 25 agosto 2008, pari al 

contributo individuato dal Comune di Modena relativo alla realizzazione 

dell’infrastruttura, e pari al 30 %del valore dell’opera emerso dal computo metrico della 

strada. 

In virtù degli sviluppi infrastrutturali che coinvolgevano la frazione di Marzaglia, relativi 

alla cosiddetta “bretellina” in progetto e allo sviluppo delle attività progettuali della 

Campogalliano Sassuolo, il Comune di modena non ha finalizzato ancora la 
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realizzazione dell’infrastruttura viaria. Le valutazioni inoltre del reale impatto 

dell’autodromo, che ad oggi non ha completato l’intervento fermo al primo stralcio 

attuativo, non hanno comunque evidenziato quelle criticità di traffico previste dalle 

valutazioni espresse in sede di Conferenza, permettendo lo svolgimento delle attività 

dell’autodromo senza problematiche di rilievo.  

Le uniche criticità sono emerse durante i cosiddetti “ eventi speciali “, una decina in tutto 

in questi oltre 10 anni di attività, risolti attraverso lo sviluppo di protocolli specifici in 

accordo con le autorità competenti  relativi al singolo evento, creando dunque soluzioni 

di viabilità alternativa ( temporanei sensi unici sulla Strada Pomposiana , parcheggi e 

navette presso la Fiera di Modena, creazione di parcheggi temporanei ….) 

Si è infine ( punto 38) studiato di concerto con l’amministrazione idonea segnaletica che 

ha modificato il percorso preferito verso il Centro Guida evidenziando a partire dal 

Casello Autostradale di Modena Nord l’accessibilità attraverso l’imbocco della 

tangenziale Modena Sassuolo, con l’uscita a Baggiovara su Strada Pederzona, 

modificando dunque i flussi che portano l’accesso in Autodromo sul tratto della Via 

Pomposiana da Marzaglia in direzione Modena, scaricando il tratto più congestionato 

che procede in direzione opposta.  

Si segnala che la modifica progettuale proposta implica come evidente dal Progetto sostanziali 

modifiche anche agli impegni relativi alla “strada extra Comparto “che, pur mantenendo gli 

stessi obiettivi, si sposta come tracciato: non mutando però in sostanza il contributo 

complessivo sui flussi esistenti, si ritiene di poter confermare la medesima struttura agli accordi, 

contribuendo alla realizzazione della strada per il medesimo 30 % previsto.  

La conferenza sarà chiamata naturalmente ad esprimersi in proposito. 



  

  

  

  
21 

RIFIUTI  

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

✓ Durante l’attività di cantiere, i rifiuti prodotti dovranno essere stoccati in sicurezza edinviati al 

recupero/smaltimento, ai sensi della vigente normativa. 

✓ Durante la fase di esercizio, lo stoccaggio dei rifiuti non assimilabili agli urbani, dovràessere 

effettuato in locali interni e al riparo dagli agenti atmosferici. 

OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

Per quanto riguarda i punti n°39 e 40 riguardante la gestione dei rifiuti la proprietà ha sempre 

operato in conformità a quanto previsto dal quadro normativo vigente sia in fase di cantiere 

verificando che la ditta appaltatrice operasse correttamente, come esplicitato dai relativi Piani di 

Sicurezza in Cantiere, dai POS dell’impresa e dai protocolli interni in fase di esercizio.  

Nella fase di gestione dell’impianto attuando adeguate procedure di gestione per il deposito 

temporaneo e conferendo i rifiuti diversi dagli urbani ad azienda autorizzate alla gestione. 

Si conferma che durante la fase di esercizio, lo stoccaggio dei rifiuti non assimilabili agli urbani, 

dovrà essere effettuato in locali interni e al riparo dagli agenti atmosferici. 

 ASPETTI SANITARI  

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

✓ Prima dell’inizio delle attività del Centro guida sicura, il gestore dell’impianto dovrà proporre 

all’amministrazione comunale un programma di attività finalizzate alla promozione delle tecniche di 

Guida Sicura e a basso impatto ambientale, (si citano ad esempio i corsi di Eco Driving Innovation, tenuti 

presso l’ACI di Bolzano), aventi come obbiettivo la guida su strada in sicurezza, nel rispetto del Codice 

della Strada e nel contempo una riduzione del consumo di carburanti e della emissione di sostanze 

inquinanti. 

✓ Non potranno essere svolte attività scolastiche o di baby parking, all’interno dell’area 

dell’impianto, durante le esibizioni con vetture sportive. 

✓ I laghetti ed i bacini di laminazione dovranno essere sottoposti a periodiche operazioni gestionali 

tali da evitare l’impaludamento, la proliferazione di animali e di zanzare. 

OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

L’Autodromo di Modena ha sviluppato per primo in Italia procedure e protocolli di promozione 

delle tecniche di guida sicura e a basso impatto ambientale: a titolo esemplificativo si sottolinea 

come già ad un anno dall’inizio dell’attività, nel 2012, l'Autodromo di Modena avesse stipulato 

con il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare un accordo volontario 

per la promozione di progetti comuni finalizzati all’analisi, riduzione e neutralizzazione 

dell’impatto sul clima derivante dalle procedure di gestione delle strutture. Assieme 

a Lamborghini e Dallara, anch’esse firmatarie di un accordo con il dicastero, la struttura 

modenese si colloca in Italia come esempio di realtà sensibile alla necessità di una riduzione 
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dei gas serra, anche nel mondo dei motori. Ha inoltre stipulato con il ministero dell’ambiente un 

accordo volontario per la promozione di progetti comuni finalizzati all’analisi, riduzione e 

neutralizzazione dell’impatto sul clima derivante dalle procedure di gestione dell’Autodromo di 

Modena. Con questo accordo Autodromo di Modena ha saputo rafforzare la politica ambientale 

aderendo ad iniziative ed impegni volontari che si pongano in linea con le politiche governative 

nell’ambito del Protocollo di Kyoto e del Pacchetto Clima-Energia dell’Unione Europea. 

L’interesse del soggetto gestore dell’Autodromo di Modena verso il tema della sostenibilità 

ambientale era già vivo dall’avvio delle sue attività. Parte importante della mission è l’apertura 

verso nuovi modi di intendere la mobilità, obiettivo che si concretizza nell’organizzazione di 

eventi sportivi non motoristici (di ciclismo, podismo, handbike, roller), eco maratone di veicoli ad 

emissioni zero e corsi di green drive per imparare a guidare ottenendo una riduzione nei 

consumi di carburante. La struttura nasce infatti come centro di guida sicura, con corsi anche di 

guida sportiva e daily drive, e soprattutto un’alta specializzazione nelle tecniche volte a 

migliorare la sicurezza e le performance attraverso il controllo dei movimenti oculari (detti 

movimenti “saccadici”) ed un corretto puntamento visivo.  

Il percorso ha l’obiettivo, condiviso da Ministero e Società, di favorire la sperimentazione e la 

messa a punto di metodologie ed esperienze replicabili, identificando le tecnologie e le best 

practices a basso contenuto di carbonio per la riduzione delle emissioni, e la realizzazione di 

progetti nell’ambito dei meccanismi del Protocollo di Kyoto per la compensazione delle 

emissioni residue. 

A titolo di esempio si segnalano le attività che ogni anno a partire dal 2011 sono svolte, 

coinvolgendo oltre 500 volontari della croce Rossa, 100 addetti della polizia, addetti addestrati 

alla Scuola per guida ecologica, economica e sicura per autisti TPL e Waste, Scuola per 

educazione stradale “Under 14”, Scuola per meccanici ed ingegneri racing, Eco-maratone per 

veicoli ad emissione zero, Eventi sportivi non motoristici: ciclistici, podistici, hand-bike, roller, 

ecc. tutti aventi come obbiettivo la guida su strada in sicurezza, nel rispetto del Codice della 

Strada e nel contempo una riduzione del consumo di carburanti e della emissione di sostanze 

inquinanti. 

 

Non sono state svolte attività scolastiche o di baby parking, all’interno dell’area dell’impianto, 

durante le esibizioni con vetture sportive. Sono stati eprò firmati diversi accordi con Provincia di 

Modena e Comune di Modena per lo sviluppo di corsi di guida sicura per minorenni, anche volti 

alla sensibilizzazione dei temi della Guida Moto Elettriche. 
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I laghetti ed i bacini di laminazione sono sottoposti a periodiche operazioni gestionali tali da 

evitare l’impaludamento, la proliferazione di animali e di zanzare, come da protocollo interno di 

sicurezza . 

IDRAULICA 

✓  PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto: 

O OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

ACQUE SOTTERRANEE 

✓ Prima dell’inizio dei lavori dovrà essere effettuato un monitoraggio finalizzato all’individuazione di 

un bianco di riferimento per le acque sotterranee, le cui modalità dovranno essere preventivamente 

concordate con ARPA.  

✓ Qualora durante la fase di costruzione o di esercizio i monitoraggi delle acquesotterranee 

evidenzino incrementi del parametro C.O.D., rispetto a quanto riscontrato nella fase ante operam, 

dovranno essere tempestivamente informati la Provincia di Modena, il Comune di Modena ed ARPA, per 

l’adozione delle necessarie misure di tutela. 

 

In ottemperanza alle prescrizioni precedentemente elencate, in accordo con ARPAE, è stato 

realizzato e messo in funzione da oltre 10 anni un monitoraggio costante delle acque di falda 

mediante piezometri il cui controllo è effettuato dalla ditta GEODES S.R.L.Via Michelangelo, 1 - 

41051 Castelnuovo Rangone (Mo)- Cod.Fisc. e Part. I.V.A. 02625920364 che provvede 

semestralmente all’invio dei dati alle autorità competenti: nei 10 anni di monitoraggio non si è 

ravvisato alcuna variazione significativa del chimismo delle falde oggetto del monitoraggio. 

✓ Al fine di conseguire la massima tutela nei confronti di rischi potenziali derivanti da dispersioni 

localizzate superficiali di inquinanti, dovranno essere rese impermeabili le vie di fuga della pista. 

 

Le vie di fuga sono state impermeabilizzate con specifico trattamento della superficie di 

appoggio delle ghiaie previste per la dissipazione della quantità di moto di eventuali veicoli in 

difetto di traiettoria. 

✓ Le pendenze morfologiche che verranno date al tracciato della pista non dovranno consentire 

l’afflusso di acque di ruscellamento all’interno dell’area di protezione PA2 del pozzo C4.  

 

Le acque di ruscellamento generate dalle superfici impermeabile all’interno del PA2 vengono 

immediatamente intercettate dai sistemi di drenaggio e corrivazione delle acque meteoriche non 

consentendo di fatto possibili ruscellamenti all’interno dell’area di protezione e salvaguardia. Le 

acque esondate dai sistemi di drenaggio e corrivazione sono stoccate all’interno di vasche 

impermeabilizzate con guaine in HDPE. 
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✓ Il sistema fognario dovrà essere realizzato utilizzando condotte a doppia camicia ispezionabili. 

Il sistema fognario di gestione delle acque nere è stato realizzato come prescritto; il sistema 

fognario delle acque meteorico è stato realizzato a perfetta tenuta idraulica così come certificato 

dalle prove di tenuta eseguito dall’Autodromo di Modena con cadenza triennale in ottemperanza 

alla diffida. 

✓ A seguito di un evento contaminante delle acque superficiali e/o sotterranee e del suolodovrà 

essere data comunicazione immediata al Comune di Modena, alla Provincia di Modena, al gestore delle 

aree di salvaguardia e ad ARPA.  

 

Nel corso del primo decennio di esercizio non si è mai verificata circostanza di contaminazione 

di acque superficiali sotterranee e del suolo dovute ad attività dell’Autodromo 

ACQUE SUPERFICIALI 

✓ gli scarichi provenienti dai servizi igienici dovranno essere sottoposti almeno ad un trattamento 

primario, prima dell’immissione nella pubblica fognatura; 

Per tutti gli scarichi provenienti dai servizi igienici è previsto il sistema di trattamento primario 

delle acque, anche in ottemperanza al regolamento del gestore del SII: nel caso specifico il 

sistema di trattamento mè costituito da vasche monolitiche in HDPE saldate al sistema fognario 

doppia camicia 

✓ in sede di progettazione esecutiva delle strutture alberghiere e commerciali, dovrannoessere 

previsti: 

✓ la separazione delle acque bianche da quelle nere e dalle acque di piazzale; 

✓ la costruzione di un sistema di trattamento (almeno primario) delle acque nere prima 

dell’immissione nella pubblica fognatura; 

✓ un dispositivo di accumulo delle acque bianche che assicuri la laminazione degli eventi meteorici 

secondo il principio dell’invarianza idraulica. 

 

Le strutture alberghiere e commerciali non sono mai state costruite e/o progettate al livello 

esecutivo. 

✓ Al fine di limitare l’utilizzo di risorsa idrica pregiata, l’acqua da utilizzare per la bagnatura delle 

piste, per il sistema antincendio e per gli eventuali altri impieghi, dovrà provenire esclusivamente da 

risorse superficiali o dalla condotta ad uso plurimo. 

Essendo il volume antincendio obbligatoriamente previsto e da mantenersi in termini volumetrici 

sui valori prescritti  la vasca di stoccaggio risulta allacciata sia al sistema di drenaggio delle 

acque meteoriche, sia al pozzo interpoderale (che capta a profondità non interferente con le 

finestrature del campo pozzi C) sia con il sistema acquedottistico: l’ordine di priorità del 
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riempimento è quello appena evinto in ottemperanza al principio di salvaguardia della risorsa 

pregiata 

 

✓ In sede di progettazione esecutiva dovrà essere verificato il dimensionamento delle condotte in 

relazione alla dotazione idrica giornaliera comunemente adottata. 

Il dimensionamento del sistema di drenaggio delle acque nere tiene conto delle dotazioni idriche 

tipiche per l’attività specifica e per la latitudine caratteristica in cui l’impianto si trova ad esercire: 

sono inoltre previste equalizzazioni che tengono conto della capacità ricettiva del depurato di 

Marzaglia. 

✓ Il progetto esecutivo dovrà altresì prevedere l’utilizzo delle tecnologie finalizzate allamassima 

riduzione dei consumi idrici, come da indicazioni riportate all’art.42C comma 2 lett.b.1.1 della Variante al 

PTCP in attuazione del PTA e coerentemente con le indicazioni dei “requisiti volontari delle opere edilizie 

– uso razionale delle risorse idriche”, di cui all’allegato 1 punti 8.1, 8.2, 8.3 della D.G.R. 21/2001 e di cui 

all’art. 33 comma 2 della L.R. 31/02. 

Il consumo ridotto di risorsa idrica è stato ottenuto prevedendo riempimenti prioritari delle 

vasche di stoccaggio tecnologiche mediante acqua reflua di origine meteoriche e prevedendo 

l’irrigazione del verde con acqua non potabilizzata e non destinata al consumo umano 

✓ Prima dell’immissione nella fognatura, o al depuratore centralizzato, le acque contaminate, 

provenienti dalle vasche di prima pioggia, dovranno essere pretrattate con trattamento di disoleazione 

con filtri a coalescenza e sedimentatore. 

 

In ottemperanza agli accordi presi con l’amministrazione competente, anche in relazione alla 

mancata possibilità di recapitare acque di prima pioggia al depuratore di Marzaglia, per tutte le 

acque di origine meteorica dell’Autodromo (prime e seconde piogge) è previsto il trattamento 

“fisico” in continuo che prevede sedimentazione/defangazione e trattamento di disoleazione 

mediante pacchi lamellari e l’invio delle acque trattate al ricettore Rio Colombarone 

 

SUOLO E SOTTOSUOLO 

 

✓ E’ fatto divieto di interrare cisterne di qualsiasi dimensione per lo stoccaggio di idrocarburi o altre 

sostanze potenzialmente inquinanti per le acque sotterranee. 

 

Non sono mai stati realizzati volumi interrati di idrocarburi e tutti i sistemi di trattamento sono 

stati previsti esternamente al PA2 

  

✓ Per i riporti di terreno di cui alle aree relative alla zona di protezione PA2 del pozzo C4 dovrà essere 



  

  

  

  
26 

impiegato materiale scavato da zone non oggetto di ripristini da attività estrattiva, preferibilmente di 

tessitura limoso-argillosa, con la stesura di un primo strato a coefficiente di permeabilità (K) non 

superiore a 10-8 cm/sec, di provenienza certificata qualora non reperibile tra gli scavi effettuati nell’area. 

 

Non sono mai stati previsti movimenti di terreno all’interno del PA2 fatta salva la necessità di 

escavazione delle vasche di laminazione per le quali è stata realizzata una 

impermeabilizzazione mediante guaine e argille K 10-8 già presenti nel sito e facenti parte del 

“cappig” dell’areale di cava.  

MITIGAZIONI PAESAGGISTICHE 

In relazione alle tematiche in oggetto, come espresso dalla Conferenza Ambientale, 

specifichiamo che le prescrizione riguardano il progetto nella sua completezza, mentre ad oggi 

sono state completate unicamente la struttura edilizia relativa al centro di guida sicura e alle 

attrezzature per la guida sportiva, oltre all’impianto a raso e a parte delle piste per la guida 

sicura ( area Paddock) : non è stato dunque iniziato lo stralcio significativo delle aree ricettive, 

dei musei ….. che impattano sul territorio per oltre 10mila mq di superfici utili.  

Le mitigazioni e prescrizioni rientrano nel secondo stralcio attuativo in corso di 

definizione, mentre tutto ciò che è stato realizzato è conforme a quanto previsto. 

Nello specifico per quanto riguarda i risultati dei monitoraggi in merito a flora, fauna, rete 

ecologica ed ecosistemi sono stati trasmessi all’Area Ambiente e Sviluppo Sostenibile 

della Provincia di Modena.  

Ogni altra attività di interventi di mitigazione e compensazione non può essere completata prima 

del completamento delle altre attività edilizie che comportano tra l’altro problematiche di 

logistica e cantiere non trascurabili. 

Sarà nostra cura a questo punto definire come da indicazioni del Rapporto Ambientale il 

protocollo di monitoraggio acustico con Arpa e con il Comune di Modena. 

VERIFICHE GEOLOGICHE RICHIESTE 

SI VEDA ALLEGATO CARATTERIZZAZIONE TERRENO 
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PRESCRIZIONI IN MERITO AL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

OTTEMPERANZA : cosa è stato fatto 

PRESCRIZIONI: cosa è stato richiesto 

✓ In occasione di eventi ad elevata affluenza di pubblico, il proponente è tenuto a darne 

comunicazione con adeguato preavviso all’Amministrazione comunale, al fine di provvedere 

all’individuazione delle misure necessarie alla ottimale regolazione del traffico, evitando in particolare 

l’attraversamento dell’abitato di Marzaglia. 

Autodromo di Modena e Comune di Modena hanno codificato opportuna procedura che segnala 

ogni evento di rilievo: ad oggi in quasi 10 anni di esercizio non si segnalano criticità in tale 

procedura, che ha visto la realizzazione di decide di eventi di carattere strettamente pubblico 

senza problematiche di rilievo. 

✓ Nell’area di rispetto allargata dei pozzi ad uso idropotabile, individuata nello strumento urbanistico 

comunale (PA2), è vietata la realizzazione di fondazioni su pali.  

Non sono stati realizzate fondazioni su pali, ne sono in previsione dal progetto in oggetto. 

PRESCRIZIONI IN MERITO AL QUADRO DI RIFERIMENTO PROGETTUALE 

✓ La manutenzione ed il rifornimento di carburanti agli automezzi ed alle macchine operatrici 

dovranno essere esclusivamente effettuati all'esterno dell’area di sedime. 

Il rifornimento avviene su sedime esterno. 

✓ Durante la eventuale realizzazione di pali di fondazione all’esterno dell’area di protezione allargata 

(PA2) è vietato l’utilizzo di fanghi bentonitici e/o similari oltre che l’utilizzo di qualsiasi tipo di additivo 

chimico. 

Non sono stati realizzate fondazioni su pali, ne sono in previsione dal progetto in oggetto. 

✓ La nuova strada di accesso a sud, dovrà essere progettata a livello esecutivo, tenendo conto delle 

seguenti prescrizioni: 

✓ vanno perfezionati i tratti di raccordo tra la viabilità principale esistente e la viabilità di progetto, i 

quali dovranno essere progettati in funzione dei flussi di traffico e della tipologia dei mezzi in transito; 

✓ trattandosi di strada pubblica, la viabilità di progetto dovrà avere una distanza dalle recinzioni così 

come previsto dal Codice della Strada (art. 16, 17) e dal relativo Regolamento di esecuzione (art. 26, 27);  

✓ gli accessi sulla nuova strada dovranno essere ortogonalizzati e individuati in posizione il più 

possibile distante dai tratti in curva; 

✓ si dovranno prevedere i necessari aggiustamenti delle curve presenti nel tracciato di progetto. 

La strada extra comparto è stata progettata ed approvata dal Comune di Modena in linea 

tecnica secondo le indicazioni e prescrizioni sopra evidenziate, la società ha versato dal primo 



  

  

  

  
28 

anno di esercizio garanzia fidejussoria come da convenzione per coprire parzialmente le spese 

per la realizzazione di tale infrastruttura che però il Comune di Modena, soggetto attuatore, non 

ha ad oggi realizzato. Il progetto presentato modifica i contenuti del progetto approvato, ma non 

le spettanze convenzionate, come esplicitato nel progetto preliminare della nuova strada extra 

comparto allegato. 

✓ Le imprecisioni rilevate relativamente alla definizione del piano quotato dovranno essere 

opportunamente corrette in sede di progettazione esecutiva. 

Il progetto esecutivo conteneva le correzioni in oggetto al piano quotato. 


